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Si è concluso ieri 
a Roma il nono 

congresso delPUDI 

hAr Domenica 4 novembre 1973 / L 90 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Traffici internazionali 
di valuta e droga 

nel « giallo » di Torino ? 
A pag. 5 

A proposito del « compromesso storico » 

Per che cosa e con chi 

NON sono imminenti ele
zioni politiche generali 

e anche se lo fossero non 
credo che le combatterem
mo con la prospettiva di 
conquistare la maggioranza 

• assoluta. Forse non pense
remmo neppure, anche se 
vogliamo aumentarne i voti, 
a un balzo delle sinistre che 
le portasse a quel 50'" più 
uno, che pare essere la ci
fra fatidica di coloro che 
hanno una concezione esclu
sivamente elettoralistica del
la democrazia. Eppure oggi 
si fa un gran parlare del 
51% dei voti che potrebbe 
essere nostro, che sarebbe 
già delle sinistre e al quale 
noi contrapporremmo un 
gran rifiuto. Se ne parla in 
stretta connessione con quel
lo che è diventato il pro
blema centrale di ogni di
scorso politico, l'argomento 
di articoli e di commenti 
innumerevoli. La questione 
del giorno è il « compro
messo storico » che i comu
nisti propongono, per af
frontare e risolvere i pro
blemi fondamentali che 
stanno di fronte al paese. 
Per tanti aspetti non si trat
ta di una proposta nuova; 
la novità è data essenzial
mente dall' impatto della 
proposta politica che siamo 
andati, via via, definendo 
con la situazione reale. 

Dobbiamo quindi intende
re, prima di tutto, che co
sa sta dietro questo interes
se generale, persino che co
sa si nasconde nel preoccu
pato fastidio di coloro che 
avrebbero preferito il silen
zio e partecipano di mala 
voglia, ma obbligati, al di
battito sulla < questione co
munista >. 

Il momento è grave e al 
tempo stesso aperto a solu
zioni nuove. E' come se si 
sentisse, nel centro-sinistra, 
di avere esaurito tutte le 
disponibilità tattiche e le 
prospettive strategiche del
le quali si disponeva e si 
capisse che non si può sta
re, fermi. Coloro che gover
nano - si r rendono conto di 
non poter indulgere all'otti
mismo, nemmeno di fronte 
ai dati della ripresa econo
mica e di non poter tirare 
il fiato e riposarsi, scaduti i 
cento giorni. Non possiamo 
dimenticare che i cento gior
ni sono stati anche quelli 
nei quali la drammatica si
tuazione ci è stata ricorda
ta per la giustizia dalla ri
volta nel'.e carceri, per il 
Mezzogiorno e la sanità dal 
colera, per l'agricoltura dal
l'abbattimento massiccio del 
bestiame. II Comitato cen
trale del Partito socialista 
italiano ha potuto essere 
meno t»*so che altre volte, 
i socialisti hanno pure re
gistrato qualche successo 
elettorale ma, al tempo stes
so, il dibattito non ha vo
luto essere per nessuno, 
non dico un'occasione per 
toni trionfali, ma neppure 
per-vantare la tranquillità 
e raccomandare l'ordinaria 
amministrazione. L'opinione 
pubblica sente che troppi 
problemi insoluti, troppi an
tichi mali che si fanno sem
pre più scandalosi e appaio
no intollerabili, imoon^ono 
una svolta reale. E* questo 
il clima che spifffa la riso
nanza attuale della nostra 
proposta. 

CHE cosa significa, intan
to, la questione del 51'*? 

Significa che se guardiamo 
all'Emilia e al Veneto non 
possiamo, né per l'una né 
per l'altra regione, immagi
nare di escludere gli altri. 
Significa che abbiamo im
parato che non possiamo 
aspettare per il Veneto le 
generazioni future (anche 
se i nostri voti aumentano 
ad ogni elezione) e che i 
suffragi emiliani ci bastano 
nella misura in cui ci per
mettono più larghi collega
menti, un nuovo modo di 
fare politica, una partecipa
zione e dei consensi che non 
sono numerabili soltanto 
nelle statistiche elettorali. 
Ognuno ha in mente, del 
resto, come per tanti anni, 
un punto essenziale della 
vita sindacale siano state le 
elezioni a liste, non solo 
separate ma contrapposte. 
Una nuova epoca per il mo
vimento operaio si è aper
ta, non quando la CGIL ha 
superato il 51^ dei voli 
dappertutto, ma quando, 
con i lavoratori della CGIL, 
hanno cominciato a sciope
rare compatti anche quelli 
della CISL e della UIL. 
L'epoca delle liste contrap
poste e nemiche era quel
la dei patti separati; il mo
mento dell'unità sindacale 
è quello di una crescente 
egemonia della classe ope
raia. 

Escludere, come esclu
diamo, il piatto elettorali
smo, la contrapposizione 
frontale, anche quando la 
discussione e l'autonomia 
sono momenti irrinunciabi
li, vuol dunque dire sce
gliere un'altra strada. L'è-
vertenza ci ha insegnato 

che in una nuova unità, che 
riconosca diversità concre
te e pluralismi necessari, va 
posto il problema. Se non 
si tratta soltanto di ' cam
biare segno sulla scheda; se 
è possibile e si fa indispen
sabile una dislocazione di 
forzo sociali e politiche che 
tenga conto di questo, ecco 
che siamo alla questione del 
compromesso. E un compro
messo, per gli uni e per gli 
altri, vuol dire tener conto 
dei rapporti di forza, dei 
condizionamenti reali, di 
quello che si ha da chiedere 
e da offrire per poter an
dare avanti. 

Qualcuno ha detto che di 
compromesso storico ce ne 
è stato già uno, e che si 
tratta della Costituzione del
la Repubblica. Non voglia
mo entrare in una discus
sione di parole, per chiede
re se il libro della storia 
non è fatto di capitoli e di 
volumi, ognuno dei quali ha 
anche un proprio significato 
specifico. Possiamo accetta
re di partire dalla Costitu
zione, proprio perchè l'ab
biamo sempre considerata 
un patto fondamentale e 
perchè non la consideriamo 
superata. Oggi però si po
ne il problema di sapere 
con chiarezza che cosa si
gnifichi realizzarla davvero, 
intervenendo in una situa
zione sociale in movimento. 

PRIMA di tutto è necessa
rio far funzionare la de

mocrazia. A quelli che do
mandano a noi garanzie 
possiamo rispondere che, 
per ora, nel nostro paese è 
stata già fatta la prova che 
senza di noi, contro di noi, 
con la discriminazione, la 
democrazia non funziona. 
Non si perdano di coraggio, 
non si tirino indietro, quel
li che in questi mesi hanno 
accennato a qualche timido 
riconoscimento di tutto que
sto. Continuino a interro
garsi preoccupati sugli stec
cati dei privilegi corporati
vi che ostacolano, sempre di 
più, la ' vita sociale; - sugli" 
elementi - degenerativi nei 
corpi separati, sull'impossi
bile amministrazione della 
giustizia, sulla paralisi di 
comuni e di regioni. La ri
sposta è una sola, non quel
la delle faide di correnti, 
dei giochi al vertice, ma di 
un discorso chiaro che per 
essere tale deve escludere 
l'anticomunismo. Abbiamo 
bisogno di un nuovo modo 
di governare. In Emilia, 
quando i comunisti votano 
per dei presidenti delle 
commissioni regionali de
mocristiani o repubblicani 
non offrono una garanzia 
democratica agli elettori di 
questi partiti, ma agli elet
tori tutti, a cominciare da 
quelli comunisti. 
' Quando si parla di com
promesso la domanda essen
ziale che ci si pone: per che 
cosa? Ci sono alcuni conte
nuti essenziali, atti di go
verno, riforme irrinunciabi
li: di qui bisógna partire e 
di qui se ne deriva, il quan
do e il come. Di qui deriva 
anche una risposta chiara 
alla domanda: con chi? I 
giochi verbali sulla repub
blica conciliare servono a 
chi vuole evitare di affron
tare in modo nuovo quello 
che con i vecchi modi non 
è stato risolto. Un accordo 
a due non è escluso soltan
to dai nostri propositi. Un 
accordo a due, e quello a-
vrebbe dovuto emarginare i 
comunisti, è stato già ten
tato da socialisti e democri
stiani. Si è arrivati persino 
alla semplificazione di quel 
nuovo partito socialista, dì 
quel laburismo italiano che 
avrebbe dovuto essere il 
PSIT. Per noi, (anche qui 
è storia vecchia, ma resa 
attuale dalle recenti espe
rienze unitarie succedute al 
fallimento della unificazio
ne) l'unità di comunisti e 
socialisti è indispensabile. 
E' una unità per tanta par
te già in atto, è un momen
to del processo generale che 
noi indichiamo come pro
spettiva. 

C'è stato qualche ministro 
socialista che si è lamenta
to di pesare poco nel go
verno: pensa forse che pe
serebbe di più se non ci 
fossimo noi e la nostra po
litica? La nostra forza, an
che quella elettorale, cresce 
per una politica che non è 
fatta solo per noi e che non 
deve certo servire a noi sol- | 
tanto. E' una politica che è 
possibile e tante voci, pure 
diverse, e in modi contrad
dittori la dicono necessaria. 
E' possibile, diciamo noi, 
soltanto con un modo nuovo 
di incontrarsi, di porsi di 
fronte ai problemi, di risol
vere e di battere gli cle
menti retrivi. Gli elementi 
retrivi, ricordiamo, non so
no solo forze inerziali; bi
sogna batterli prima che si 
pongano come forze attive 
e che riescano loro ad sve
rò l'iniziativa. 

Gian Carlo Paptta 

Per una nuova politica di sviluppo e la difesa dei redditi dei lavoratori 

Bilancio, 
i • . . . • 

i, fitti : 
del PCI 

Si apre martedì in aula al Senato il dibattito sul bilancio dello Stato: modificazioni all'entrata e alla 
spesa richieste dal gruppo comunista - Proposta di legge per la detassazione delle pensioni sino 

a 150.000 lire mensili - Blocco dei fitti ed equo canone - L'assemblea dei cooperatori 

Oggi le celebrazioni del IV novembre 

Il saluto dei 
comunisti 
alle Forze 

Armate 
Un messaggio dell'ANPI - Nelle pagine in
teme un inserto speciale dedicato al rin
novamento democratico dei corpi militari 

I comunisti avanzano preci
se e concrete proposte su tre 
grandi problemi che sono al 
centro dell'iniziativa popolare, 
dell'azione dei sindacati, delle 
associazioni di massa, degli 
enti locali. Si tratta di prov
vedimenti per una nuova im
postazione del bilancio dello 
Stato, per il blocco dei fitti 
e la definizione dell'equo ca
none, per la detassazione del
le pensioni. 

Le proposte del PCI si muo
vono nell'ambito della lotta 
per un nuovo sviluppo econo
mico e.sociale, per la difesa 
dei redditi più bassi, contro 
il carovita, problemi attorno 
ai quali si va sempre più svi
luppando un forte e unitario 
movimento. 
• Per il bilancio dello Stato 
i criteri di fondo delle pro
poste comuniste sono due: 
aumentare le risorse finanzia
rie a disposizione e sfondare 
il e tetto > rigido dei 7.400 mi
liardi di deficit, indicando una 
serie di • qualificanti priorità 
nell'uso di queste riserve. Le 
maggiori entrate dovranno es
sere utilizzate per investimen
ti produttivi nel Mezzogiorno, 
in agricoltura e per le Regioni. 
In altra pagina le proposte 
del PCI sono ampiamente il
lustrate cosi come quelle per 
i fitti per i quali si chiede 
la proroga del blocco (esteso 

{Segue in penultima) 

LE PROPOSTE DEL PCI 
. PER GLI AFFITTI E PER 

MODIFICARE IL BILAN
CIO A FAVORE DI MEZ
ZOGIORNO, AGRICOLTU
RA E REGIONI - A PAG. 6 

La popolarità 
di Nixon 
al punto 
più 

Anche gli ex sostenitori 
ne chiedono le dimissioni 

Nixon ha toccato oggi il gradino più basso della sua popolarità 
dinanzi alla tempesta del Watergate che infuria sulla Casa Bianca. 
Solo il 27 per cento degli americani, secondo un sondaggio Gallup 
odierno, gli sono ancora favorevoli. Gran' parte della stampa p iù ' 
autorevole americana e gli stessi editorialisti che lo avevano ap
poggiato nell'ultima campagna elettorale chiedono che se ne vada 
al più presto. Più cerca di uscire dal torbido, più si invischia nella 
melma dello scandalo. Aumenta il « sospetto » che le bobine 
«scomparse» siano stale prima alterate e poi distrutte. Nixon 
infatti — afferma un suo consigliere — sapeva già che non esi
stevano quando le ha offerte al giudice A PAGINA 19 

fatto 
sparire nastri registrazioni-chiave 

Il Cairo sviluppa la sua iniziativa politica e diplomatica per una giusta soluzione negoziata 

Protesta egiziana a Waldheim contro Israele 
La Meir chiede agli USA altro aiuti militari 

Denunciato il persistente rifiuto di Tel Aviv di tornare sulle linee del 22 ottobre - Sadat ha concluso i colloqui con Kuznetsov e con Bumedien • Attesa al Cairo per 
la visita di Kissinger cui il ministro Fahmi ha già esposto le richieste del suo governo - Forti pressioni a Tel Aviv contro una composizione pacifica del conflitto 

Leone a Bumedien: «L'Italia vuole contribuire a una pace giusta» 

Osservatori delle Nazioni Unite lungo lo, lineo del cessato il fuoco 

Il primo servizio d i Vicario 

CILE: LE 
CONDIZIONI 

DELLA LOTTA 
Iniziamo in tana pagina il prime dei servizi 
che il compagno Goieo Vicario ho scritto 41 
ritorno ée Santiago dove è stato per eoe anni 
corrispondente del nostro giornale, dopo S M I I I 
stato corrispondente da Ceka. Vicario Ha tra
scorso il tempo successivo al felpa lavorando 
per informare • l'Unita • sogli aweniaienti 
cileni senza tuttavia potar svolgere aaa aor
male attiviti giornalistica date la coedizioni 
latte alla stampa in generala a a «eolia co
munista in particolare, fino a che — coma 
è noto — fu arrestato insieme con la moglie 
dai golpisti a liberato poi per l'immediata 
pressione interna o intemazionale. 

Ridotte le forniture di gasolio 

MINACCIATO 
RAZIONAMENTO 
DELLA BENZINA 

i - -

La compagnia petrolifere asportano dall'Italia 
quantità sempre pie ampia dì prodotti petro
liferi raffinati. Infrangono il eoicattaggio 
agli USA esaawewda rital la a rapprese! 
proseettaoo il razJoeoeMMto dei coesea 
sieme all'aamiato dai presi . I l governo ita
liano e la Comeaita aaiopea SONO ora di 
franta all'algente ment i ta di praadera mi . 
sera aéagoale alla difesa dalla propria eco
nomia a eotanemia politica. I l ruolo dell ' tal 
par evitare eoa la si reazione si aggravi. Domani 
a Bmielfes si rieniaceeo i ministri degli Esteri 
della CEf par ricercare una linea comune di 
fronte agli USA. A PAG. 10 

si 

Dal nostro inviato ^ C A I R 0 3 

Mentre, con un messaggio al segretario déll'ONU, l'Egitto ha denunciato il rifiuto israe
liano dì applicare le decisioni del Consiglio di sicurezza, vivissima resta l'attesa per la visita 
che Kissinger farà al Cairo la settimana prossima. C'è tuttavia chi attribuisce un'importanza 
ancora maggiore alla missione di Ismail Fahmi negli Stati Uniti. Il ministro degli Esteri 
egiziano avrebbe chiesto al governo americano d'impegnarsi ad ottenere da Golda Meir tre 
cose. 1) II ritiro delle truppe israeliane sulle linee occupate il 22 ottobre, il che equivale 
ad una drastica riduzione del- • 
la sacca che gli israeliani han
no formato sulla riva occiden
tale del Canale di Suez prima 
del primo cessate-il-fuoco. ma 
hanno allargato e rafforzato 
dopo, violando spregiudicata
mente la tregua; 2) l'accetta
zione. da oarte israeliana, del
la risoluzione déll'ONU n. 242 
del novembre 1967. la quale — 
comunque la si voglia mani
polare e interpretare — stabi
lisce - con assoluta chiarezza 
che le truppe di Dayan devono 
ritirarsi dai territori occu
pati con la guerra - del sei 
giorni; 3) l'accettazione, sem
pre da parte israeliana, del 
principio che i legittimi dirit
ti del popolo arabo palestine
se debbono essere riconosciuti 
e soddisfatti, sia attraverso il 
ritorno dei profughi sulle loro 
terre o un adeguato compen
so. sia anche attraverso la 
creazione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania, ed inol
tre la fissazione di scadenze 
precise per la soluzione del 
problema, in modo da non of-. 
fri re spazio a tergiversazioni,. 
rinvìi e insabbiamenti che po
trebbero riprodurre la situa
zione di «non pace, non guer
ra », aprendo la strada a nuo
vi conflitti. 
'• Fahmi avrebbe parlato ai 
suoi interlocutori americani 
con estrema precisione e chia
rezza, esigendo chiare ed espli- : 
cite garanzie, senza le quali ' 
una ripresa degli scontri sa
rebbe inevitabile. 

Si tratta dei punti su cui si 
concentra in questi giorni la 
attività politica e diplomatica 
egiziana, n Cairo ha Infatti 

Arminio Savioli 
{Segue in penultima) 

Le indagini sulla (rama nera 
Secondo voci insistenti dovrebbe pervenire al 
giudice D'Ambrosio un memoriale di Giannet-
tini sui suoi rapporti col SID. Domani i magi
strati interrogheranno Antonio Massari, l'amico 
di Ventura, arrestato a Roma A PAG. 2 

Ricordo di Vindice Di Vittorio 
- Una testimonianza di Giorgio Amendola e una 
lettera inedita del padre, il grande dirigente 
comunista A PAG. 3 

La regina degli scacchi 
Nostra intervista con la sovietica Nona Gaprin-
dashivili, dal 19ó2 campionessa del mondo di 
scacchi. « Possiamo battere anche gli uomini » 

A PAG. 5 

Mariner 10 verso Mercurio 
La sonda americana lanciata ieri si dirige ver
so i pianeti Mercurio e Venere, per una esplo
razione fotografica . A PAG. 5 

Blocco dei prezzi in Francia 
Il provvedimento riguarda soltanto i generi di 
prima necessità, e ha lo scopo di frenare la 
spinta inflazionistica. Si sta preparando un bloc
co dei salari A PAG. 18 

Oggi si celebra la festa del
le Forze Armate: in tutta Ita
lia si svolgeranno manifesta
zioni di incontro tra la popo
lazione civile e gli ufficiali, 
i sottufficiali e i soldati di 
tutte le armi. 

La Direzione del PCI, in oc
casione della ricorrenza del 4 
novembre, ha indirizzato il 
suo saluto a tutti gli apparte
nenti alle forze armate della 
Repubblica, ricordando il vin
colo di fedeltà, di dignità e di 
onore che le impegna verso la 
Repubblica democratica, legit
tima erede dello Stato risor
gimentale, per la difesa della 
integrità e sovranità naziona
li, in un rigoroso spirito anti-
fascista. 

L'appello del PCI è pubbli
cato integralmente nell'inserto 
speciale che oggi l'Unità de
dica alle Forze Armate italia
ne, nella prospettiva della ri
forma democratica di tutto lo 
organismo militare, da realiz
zare con il comune impegno 
di tutte le forze democratiche 
costituzionali. 

Rivolgendo il suo messag
gio di saluto a ufficiali sottuf
ficiali soldati e graduati di " 
ogni arma, il Presidente della 
Repubblica Leone ha voluto 
ricordare la solidarietà del po
polo italiano con le sue for
ze armate, « il cui compito — 
ha detto — anche in pace è 
essenziale per garantire la si
curezza del paese, ed è lo 
adempimento di un dovere 
sancito dalla nostra Costitu
zione». "-*'•';:'.: •"i,"Vr:>. :';';;•<.•,-• 

Il Presidente Leone ha poi 
aggiunto che il suo saluto 
acquista un particolare signi
ficato « in questo momento in 
cui sentiamo sempre più la 
esigenza che nel mondo si con
solidino la pace e la distensio
ne fra i popoli, che sono il 
presupposto di ogni progres
so». 

Leone ha concluso ricordan
do ancora una volta la re
sponsabilità di « tutelare e cu
stodire le nostre tradizioni. 
tutto quanto di sacrificio, di 
sangue, di senso del dovere, di 
lotta per la libertà costituisce 
il nostro patrimonio morale 
e patriottico ». 

Dal canto suo, l'ANPI ha ri
volto il suo saluto alle For
ze Armate ricordando ai gio
vani in divisa il « grande con
tributo» delle forze armate 
alla lotta di Resistenza, che 
conquistò al popolo italiano le 
libertà civili e politiche, strap
pandole al regime fascista che 
«nel corso di una ventennale 
dittatura, aveva tentato di so
stituire le idee di fraternità 
e di pace insite nei valori uma
ni, con il volto della violenza, 
della sopraffazione e della 
guerra ». 

Dopo avere ricordato che 
nello spirito democratico del
la nostra Repubblica le forze 
armate sono parte viva della 
nazione non più per guerre 
di aggressione, « ma per la 
sola difesa della patria e delle 
libere istituzioni », l'ANPI sot
tolinea che celebrare la gior
nata delle forze armate signi
fica rifiutare « come corpo 
estraneo alla vita civile di un 
popolo», ogni interferenza, e 
ogni apporto, «pur camuffa
to», di parte fascista, riaffer
mando la fedeltà alla Costitu
zione repubblicana costruita 
sulle rovine di un'Italia mor
tificata dal fascismo, « distrut
ta e invasa da eserciti stra
nieri. ma riscattata dalla lotta 
della Resistenza». 

«In questo spirito — con
clude l'appello dell'ANPI — 
salutiamo le Forze Armate, 
parte di no: stessi, del nostro 
popolo, degli ordinamenti de
mocratici della Repubblica, 
auspicando un rinnovamento 
profondo delle sue strutture 
civili, militari e politiche per 
una collocazione più moderna 
nella società italiana sulla via 
dello sviluppo». 
- In diverse località d'Italia 
oggi le caserme si apriranno 
alla cittadinanza. Tra le altre 
manifestazioni, è da sottoli
neare quella che si svolgerà 
a Pisa, nella caserma dei pa
racadutisti. in memoria del 
maggiore Gian Paolo Gamer-
ra. medaglia d'oro della Resi
stenza, caduto con otto dei 
suoi combattendo contro gli 
invasori tedeschi. 

La celebrazione si svolge IK 1-
la ricorrenza del trentennale 
della guerra di Liberazione, di 
intesa tra il presidio militare 
e la Federazione delle asso
ciazioni della Resistenza, le As
sociazioni combattentistiche, 
le amministrazioni provinciali 
di Pisa e Livorno ed i Co
muni di Pisa, Livorno e Colle-
sai vetti. 

Anche il presidente del 
Consiglio Rumor e il ministro 
della Difesa Tanassi, in oc
casione del 4 novembre han
no voluto esprimere un mes
saggio augurale a tutti 
appartenenti alle 
mate. 
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